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	Da Mendel ai modelli di ereditarietà


	•
Le conoscenze sull’ereditarietà dei caratteri ai tempi di Gregor Mendel 

•
La legge della dominanza

· La legge della
· segregazione dei caratteri
Il quadrato di Punnett

•
Le basi molecolari dell’ereditarietà

.   Il testcross

•
La legge dell’assortimento indipendente dei caratteri

•
Gli alberi genealogici

.    Le malattie genetiche

•
Mutazioni e nuovi alleli

•
Poliallelia

•
Dominanza incompleta

•
Codominanza

•
Pleiotropia
	•
Identificare il periodo storico e le conoscenze scientifiche in cui si inquadrano gli studi di Mendel

•
Illustrare le fasi del lavoro sperimentale di Mendel

•
Distinguere un carattere dominante da uno recessivo, un gene da un allele

.  Enunciare le leggi della dominanza e della segregazione

•
Distinguere omozigote da eterozigote, fenotipo da genotipo 

•
Prevedere le combinazioni alleliche risultanti da un incrocio costruendo il quadrato di Punnet

.   Applicare il test cross per determinare il genotipo di un individuo a fenotipo dominante

Mettere in relazione il rapporto fenotipico 9:3:3:1 con la terza legge di Mendel

•
Collegare la meiosi alla legge dell’assortimento indipendente dei caratteri

•
Costruire un albero genealogico

.  Spiegare la differenza tra una malattia genetica determinata da un allele recessivo e quella determinata da un allele dominante

Distinguere gli alleli selvatici da quelli mutati

•
Spiegare il fenomeno della poliallelia mettendolo in relazione all’esistenza di più fenotipi

•
Differenziare la dominanza incompleta dalla codomianza

•
Spiegare come un singolo allele può influenzare più di un fenotipo


	•
Cogliere l’origine e lo sviluppo storico della genetica comprendendo come viene applicato il metodo scientifico in questa disciplina

•
Acquisire i concetti di base per comprendere la trasmissione dei caratteri ereditari

•
Essere in grado di costruire, leggere e interpretare grafici rappresentativi della trasmissione dei caratteri ereditari



	
	
Epistasi 

•
Geni soppressori

•
Il vigore degli ibridi

· Eredità poligenica
•
Geni associati

•
La ricombinazione genetica dovuta al crossing-over

•
Le mappe genetiche
•
Autosomi e cromosomi sessuali

•
L’eredità dei caratteri legati al sesso

	•
Spiegare come un gene può influenzare l’espressione fenotipica di un altro gene

•
Definire gli alleli soppressori 

•
Spiegare in che cosa consiste il fenomeno del vigore degli ibridi

. Spiegare come mai alcuni caratteri compaiono in una popolazione con una enorme gradazione di fenotipi differenti

•
Definire un gruppo di associazione genica

•
Spiegare perché alcuni alleli non seguono la legge dell’assortimento indipendente

•
Collegare il crossing-over con la frequenza di ricombinazione genica

.   Descrivere come si come si costruiscono le mappe genetiche

•
Distinguere gli autosomi dai cromosomi sessuali

•
Distinguere il genotipo emizigote dall’eterozigote e dall’omozigote

•
Descrivere le modalità di trasmissione dei caratteri legati al sesso
	

	La teoria dell’evoluzio-ne


	· Fissismo ed evoluzionismo

· La teoria di Lamarck

· Cuvier e il catastrofismo

· Il viaggio di Darwin

· Le prove a favore dell’evoluzione

· La paleontologia e lo studio dei fossili

· La distribuzione geografica delle specie

· Le somiglianze anatomiche tra le specie

· La selezione artificiale e il concetto di variabilità

· La teoria della selezione naturale


	· Spiegare la differenza tra le teorie fissiste e l’evoluzionismo

· Descrivere la teoria evolutiva di Lamarck

· Individuare gli aspetti più innovativi della teoria evolutiva di Lamarck

· Descrivere la teoria del catastrofismo

· Evidenziare le scoperte di Cuvier importanti per lo sviluppo delle teorie evolutive

· Descrivere le osservazioni che colpirono Darwin durante il suo viaggio

· Descrivere le prove a favore dell’evoluzione fornite dalla paleontologia, dalla biogeografia e dall’anatomia comparata

· Spiegare il legame tra variabilità all’interno di una specie e selezione artificiale

· Illustrare la teoria di Darwin dell’evoluzione per selezione naturale
	· Saper cogliere lo sviluppo storico delle teorie evolutive evidenziando la novità e complessità della teoria darwiniana

	La storia della vita sulla Terra


	· I dati utilizzati per ricostruire la storia della vita: fossili e rocce

· I primi organismi cellulari

· I primi organismi fotosintetici

· La cellula eucariotica

· La pluricellularità

· Il sistema di classificazione di Linneo

· Filogenesi e classificazione

· Il confronto tra le specie

· Le fonti principali su cui si basa la filogenesi
	· Spiegare l’importanza dei fossili e dello studio stratigrafico delle rocce per ricostruire la storia della vita

· Identificare nei microrganismi procariotici i primi esseri viventi comparsi sulla Terra

· Spiegare come i primi organismi fotosintetici hanno modificato l’atmosfera terrestre

· Descrivere come si ritiene si siano formate le cellule eucariotiche

· Definire il sistema di classificazione di Linneo

· Definire la filogenesi mettendola in relazione con la classificazione

· Spiegare cosa rappresentano le ramificazioni in un albero filogenetico

· Distinguere i caratteri omologhi da quelli analoghi

· Distinguere i caratteri primitivi condivisi dai caratteri derivati condivisi

· Spiegare il concetto di evoluzione convergente

· Spiegare in che modo i naturalisti ricostruiscono un albero filogenetico
	· Comprendere come diverse discipline quali la paleontologia, la genetica, la biochimica, l’etologia, oltre all’analisi dei dati morfologici permettano ai naturalisti di stabilire i criteri più adeguati per la classificazione degli organismi viventi



	L’evoluzione dei procarioti


	· I tre domini dei viventi

· Le caratteristiche generali dei procarioti

· Le tre forme cellulari prevalenti nei batteri

· Le comunità microbiche

· La parete cellulare

· Le modalità di locomozione

· Riproduzione e ricombinazione genetica

· La comunicazione

· Il metabolismo procariotico

· Autotrofi ed eterotrofi

· I cianobatteri

· Spirochete e clamidie

· Gli attinobatteri

· Gli archei
	· Raggruppare i viventi in tre domini

· Elencare le caratteristiche comuni a tutti i procarioti

· Distinguere i cocchi dagli spirilli e dai vibrioni

· Descrivere le comunità microbiche

· Descrivere la parete cellulare dei procarioti distinguendo i batteri Gram positivi dai Gram negativi

· Descrivere le diverse modalità di locomozione dei batteri

· Spiegare come si riproducono i procarioti

· Descrivere le forme di comunicazione conosciute nei procarioti

· Distinguere i procarioti in aerobi, anaerobi (obbligati e facoltativi) e aereotolleranti

· Classificare i procarioti in base alle quattro diverse modalità nutritive

· Descrivere le caratteristiche dei cianobatteri

· Collegare le spirochete e le clamidie con le patologie che provocano

· Collegare gli attinobatteri con gli antibiotici

· Descrivere le caratteristiche comuni degli archei

· Differenziare gli archei a seconda dell’ambiente che colonizzano
	· Individuare negli organismi procarioti i primi colonizzatori della Terra capaci di adattarsi agli ambienti più diversi e inospitali

· Comprendere che molti organismi procarioti rappresentano un pericolo per la salute, mentre altri rivestono un ruolo di fondamentale importanza per la salvaguardia degli equilibri ambientali



	
	· 
	· 
	

	L’evoluzione degli eucarioti: i protisti


	· La classificazione generale degli eucarioti

· L’evoluzione della cellula eucariotica 

· L’acquisizione di mitocondri e cloroplasti 

· I ciliati

· Le amebe

· I foraminiferi

· I dinoflagellati

· Le diatomee

· Gli sporozoi

· I tripanosomi

· I parassiti del genere Giardia e Tri-chomonas
· Gli oomiceti e i funghi mucillaginosi

· Le alghe brune

· Le glaucofite

· Le alghe rosse

· Clorofite e carofite
	· Enunciare i criteri che permettono di suddividere gli eucarioti in quattro regni

· Descrivere le tappe fondamentali che hanno portato alla comparsa della cellula eucariotica 

· Illustrare la teoria dell’endosimbiosi

· Differenziare i diversi gruppi di protisti in base alle diverse modalità di movimento e di nutrimento

· Individuare tra i protozoi quelli parassiti responsabili di gravi patologie umane tra cui la malaria

· Descrivere gli oomiceti e i funghi mucillaginosi 

· Descrivere le alghe brune

· Identificare nelle glaucofite le probabili antenate comuni di tutte le piante

· Evidenziare gli altri tipi di pigmenti, e la loro funzione, presenti nelle alghe rosse oltre alla clorofilla

· Descrivere le diverse forme di organizzazione delle clorofite
	· Saper evidenziare l’enorme varietà dei protisti, unicellulari e pluricellulari, presenti sul nostro pianeta, riconoscendo quelle caratteristiche che li rendono i probabili antenati di piante, animali e funghi



	L’evoluzione delle piante terrestri


	· Gli adattamenti delle piante alla vita terrestre

· I cicli vitali delle piante terrestri

· Le piante non vascolari

· Le epatiche

· Le antocerote

· I muschi

· La comparsa delle tracheidi

· La prevalenza dello sporofito e la comparsa delle radici

· Le piante dominanti nel Carbonifero

· Equiseti e felci

· l seme e il polline

· I due raggruppamenti delle piante con semi

· I coni e gli strobili delle gimnosperme

· Il ciclo vitale delle gimnosperme

· I tronchi legnosi

· I quattro principali gruppi di gimnosperme
	· Descrivere gli adattamenti che le piante hanno dovuto sviluppare per adattarsi alla vita terrestre

· Spiegare l’alternanza di generazioni presente in tutte le piante terrestri

· Distinguere il gametofito dallo sporofito

· Spiegare perché le piante non vascolari hanno dimensioni ridotte

· Differenziare le epatiche dalle antocerote e dai muschi

· Mettere in relazione la comparsa delle tracheidi con l’evoluzione di strutture di sostegno e di conduzione dell’acqua

· Distinguere il floema dallo xilema

· Spiegare l’importanza dello sviluppo delle radici e di uno sporofito prevalente sul gametofito

· Individuare nei licopodi le piante vascolari più primitive

· Descrivere il ciclo vitale delle felci

· Spiegare perché le felci possono vivere solo in ambienti ombrosi e umidi

· Evidenziare i vantaggi evolutivi rappresentati dal seme e dal polline

· Distinguere le gimnosperme dalle angiosperme

· Descrivere le strutture portatrici di ovuli e polline nelle gimnosperme

· Descrivere il ciclo vitale delle gimnosperme

· Evidenziare il vantaggio evolutivo rappresentato dal legno

· Descrivere le principali caratteristiche di cicadine, ginkgofite, gnetofite e conifere
	· Comprendere che nel corso dell’evoluzione gli organismi vegetali sono andati incontro a una diversificazione e a una complessità sempre maggiore, sviluppando strutture via più adatte a risolvere problemi di natura ambientale e climatica

	
	· Il fiore

· Il ciclo vitale delle angiosperme

· Il frutto

· Il successo evolutivo delle angiosperme

· Il sistema aereo e il sistema radicale

· I sistemi conduttori

· La foglia


	· Descrivere la struttura del fiore

· Distinguere le piante monoiche da quelle dioiche

· Descrivere il ciclo vitale delle angiosperme

· Descrivere struttura e funzione del frutto e il processo di disseminazione

· Distinguere le angiosperme in monocotiledoni e dicotiledoni

· Spiegare le funzioni del sistema aereo e del sistema radicale

· Spiegare la conduzione nelle angiosperme

· Descrivere la struttura della foglia collegandola alla sua funzione fotosintetica
	

	L’evoluzione dei funghi


	· Le modalità nutritive dei funghi

· Funghi unicellulari e pluricellulari

· Il micelio

· I funghi decompositori

· I licheni

· Le micorrize

· La riproduzione asessuata

· La riproduzione sessuata

· Gli zigomiceti

· Gli ascomiceti

· I basidiomiceti
	· Distinguere i funghi saprofiti da quelli parassiti e da quelli che stabiliscono relazioni mutualistiche

· Definire i lieviti

· Descrivere il corpo fruttifero di un fungo

· Evidenziare l’importante ruolo svolto dai funghi nel ciclo del carbonio

· Descrivere i licheni e il loro ruolo di organismi pionieri

· Descrivere le micorrize spiegando la loro funzione

· Descrivere il ciclo vitale dei funghi, distinguendo la generazione aploide da quella diploide e da quella dicariotica

· Descrivere le caratteristiche salienti dei principali gruppi di funghi
	· Comprendere l’importanza ecologica dei funghi per il loro ruolo nei processi di riciclaggio delle sostanze nutritive e dei viventi stessi

	L’evoluzione degli animali


	· Il progenitore comune degli animali

· La simmetria degli animali

· Le cavità corporee

· La metameria

· Le appendici

· Le spugne

· Gli cnidari

· I protostomi

· I platelminti

· I nematodi

· I molluschi

· Gli anellidi


	· Identificare in un protista flagellato unicellulare coloniale il probabile progenitore comune degli animali

· Descrivere l’organizzazione gerarchica del corpo di un animale

· Distinguere gli animali a simmetria radiale da quelli a simmetria bilaterale

· Spiegare i vantaggi della metameria e della presenza di una cavità corporea

· Correlare la presenza di appendici con la capacità di movimento dell’animale

· Descrivere la struttura e il ciclo vitale delle spugne

· Descrivere la struttura e il ciclo vitale degli cnidari distinguendo lo stadio polipoide da quello medusoide

· Descrivere le caratteristiche generali dei protostomi

· Suddividere gli animali in base alla presenza o assenza di una cavità corporea in: acelomati, pseudocelomati e celomati

· Descrivere la struttura dei platelminti

· Descrivere la struttura dei nematodi

· Descrivere la struttura generale del corpo dei molluschi distinguendo il piede, la massa viscerale e il mantello

· Suddividere i molluschi in bivalvi, gasteropodi e cefalopodi

· Descrivere la struttura generale del corpo degli anellidi


	· Percorrere le principali tappe evolutive che, nel corso di centinaia di milioni di anni, hanno portato gli animali ad acquisire caratteristiche anatomiche e fisiologiche sempre più specializzate e complesse



	
	· 
	· 
	

	
	· Il successo degli artropodi

· I crostacei

· Gli artropodi terrestri più diffusi

· Il ciclo vitale degli insetti

· L’adattamento al volo

· I miriapodi

· I chelicerati


	· Mettere in relazione il successo evolutivo degli artropodi con la presenza di metameria, dell’esoscheletro e di appendici articolate

· Descrivere le caratteristiche dei crostacei

· Elencare gli adattamenti che hanno reso gli insetti gli artropodi terrestri più diffusi

· Spiegare il ciclo vitale degli insetti distinguendo la metamorfosi completa da quella incompleta

· Descrivere i miriapodi 

· Descrivere i chelicerati 
	

	L’evoluzione dei vertebrati


	· Gli echinodermi

· Le caratteristiche dei cordati 

· Gli urocordati

· Gli agnati

· I pesci

· I condroitti

· Gli actinopterigi

· I sarcopterigi

· Le caratteristiche generali degli anfibi

· Apodi, anuri, urodeli

· Gli adattamenti alla vita terrestre

· Esotermi ed endotermi

· I rettili attuali

· Le penne

· Gli adattamenti al volo

· I caratteri chiave dei mammiferi

· I monotremi

· I marsupiali

· I placentati
	· Descrivere l’organizzazione corporea degli echinodermi

· Elencare le strutture presenti in tutti i cordati almeno in uno degli stadi del proprio ciclo biologico

· Descrivere gli urocordati e i cefalocordati

· Individuare negli agnati i vertebrati più primitivi

· Descrivere le caratteristiche comuni dei pesci

· Distinguere i pesci cartilaginei da quelli ossei

· Individuare nei sarcopterigi gli antenati dei vertebrati terrestri

· Descrivere le caratteristiche che tengono gli anfibi legati all’ambiente acquatico

· Suddividere gli anfibi nei tre principali ordini

· Evidenziare le strutture e le funzioni che hanno permesso ai vertebrati il completo adattamento alla vita terrestre

· Differenziare i vertebrati esotermi dagli endotermi

· Descrivere le caratteristiche dei tre maggiori gruppi di rettili attuali

· individuare nelle penne un carattere basilare per il successo degli uccelli

· Descrivere le strutture anatomiche che rendono gli uccelli adatti al volo

· Elencare i quattro caratteri principali che contraddistinguono i mammiferi

· Descrivere le caratteristiche che rendono i monotremi i mammiferi più primitivi

· Descrivere le caratteristiche generali dei mammiferi marsupiali

· Evidenziare il ruolo svolto dalla placenta durante sviluppo embrionale

· Illustrare con alcuni esempi la varietà dei mammiferi placentati
	· Percorrere le principali tappe evolutive che, nel corso di centinaia di milioni di anni, hanno portato i deuterostomi ad acquisire caratteristiche anatomiche e fisiologiche che hanno permesso loro di colonizzare con grande varietà di forme di vita tutti gli ambienti della biosfera



	 Il linguaggio della vita


	· •
Le basi molecolari dell’ereditarietà 

•
Il «fattore di trasformazione» di Griffith

•
L’esperimento di Avery

. Gli esperimenti di Hershey e Chase


La composizione chimica del DNA

•
Il modello a doppia elica di Watson e Crick

•
La struttura del DNA

•
Le due fasi della duplicazione del DNA

•
Il complesso di duplicazione

•
Le DNA polimerasi

•
Il filamento veloce e il filamento lento

•
I telomeri

•
I meccanismi di riparazione del DNA
	· •
Ripercorrere le tappe che hanno portato gli scienziati a identificare nel DNA il materiale genetico

. Illustrare gli esperimenti di Griffith, di Avery, di Hershey e Chase

•
Illustrare i dati sperimentali forniti da Rosalind Franklin, Maurice Wilkins, Erwin Chagraff che hanno contribuito alla decifrazione della struttura del DNA

•
Descrivere il modello a doppia elica di Watson e Crick

•
Identificare nel nucleotide l’unità fondamentale del DNA

.  Correlare la struttura del DNA con la sua funzione

•
Spiegare perché la duplicazione del DNA si dice semiconservativa

•
Descrivere i meccanismi di duplicazione del DNA

•
Spiegare come funzionano le DNA polimerasi

•
Descrivere le modalità di copiatura del filamento veloce e del filamento lento

•
Spiegare la funzione dei telomeri

•
Descrivere i possibili errori di duplicazione e le modalità di riparazione messe in atto dalla cellula
	•
Cogliere l’origine e lo sviluppo storico della genetica molecolare comprendendo come viene applicato il metodo scientifico in questa disciplina

•
Acquisire la consapevolezza che tutte le informazioni per dare origine a nuove cellule sono contenute nel DNA



	Il genoma in azione


	· Gli esperimenti di Beadle e Tatum 

.  La relazione tra geni e polipeptidi

•
Il «dogma centrale della biologia»

.    La struttura dell’RNA

•
La trascrizione del DNA

.    Il codice genetico

Il ruolo del tRNA e quello dei ribosomi

•
Le tappe della traduzione: inizio, allungamento e terminazione

. La formazione di una proteina funzionante

.Mutazioni somatiche e mutazioni ereditarie

•
Mutazioni puntiformi, cromosomiche e genomiche

•
Mutazioni silenti, mutazioni di senso, mutazioni non senso, mutazioni per scorrimento della finestra di lettura

•
I quattro tipi di mutazioni cromosomiche

•
Le malattie genetiche umane causate da mutazioni cromosomiche

•
Mutazioni spontanee e indotte

•
Mutazioni ed evoluzione
	· Illustrare gli esperimenti di Beadle e Tatum

. Ripercorrere le tappe che hanno portato gli scienziati a collegare i geni ai polipeptidi

•
Illustrare le due ipotesi di Crick su come l’informazione genetica fluisce dal DNA alle proteine

.  Descrivere struttura e funzioni dell’RNA messaggero, tranfert e ribosomiale 

•
Descrivere le tre tappe in cui può essere suddivisa la trascrizione

•
Spiegare la relazione tra DNA e proteine

.  Descrivere le caratteristiche del codice genetico

. Distinguere il codone dall’anticodone spiegandone i rispettivi ruoli

•
Descrivere struttura e funzioni dei ribosomi

•
Illustrare le tre tappe della traduzione

.Spiegare come si ottiene dal polipeptide una proteina funzionante

Distinguere le mutazioni somatiche da quelle ereditarie

•
Distinguere le mutazioni puntiformi da quelle cromosomiche e da quelle genomiche

•
Spiegare perché una mutazione può essere silente

•
Distinguere le mutazioni di senso da quelle non senso

•
Spiegare gli esiti di una mutazione per scorrimento della finestra di lettura

•
Distinguere le mutazioni cromosomiche per delezione da quelle dovute a una duplicazione o a un’inversione oppure a una traslocazione

•
Illustrare le caratteristiche delle malattie genetiche umane dovute a mutazioni cromosomiche

•
Spiegare la differenza tra mutazione spontanea e mutazione indotta

•
Descrivere i fattori che possono determinare mutazioni spontanee

•
Elencare alcuni degli agenti mutageni più comuni

•
Spiegare i legami tra mutazioni ed evoluzione
	
Cogliere l’origine e lo sviluppo storico della genetica molecolare comprendendo come viene applicato il metodo scientifico in questa disciplina

•
Acquisire la consapevolezza che le informazioni contenute nel DNA sono trasformate in proteine



	La regolazione genica in virus e batteri


	· La struttura dei virus

•
La riproduzione dei batteriofagi: ciclo litico e ciclo lisogeno

•
I ciclo riproduttivi dei virus animali

.   I virus a RNA


La trasformazione 

•
Trasduzione generalizzata e specializzata

•
La coniugazione

.    I plasmidi

.   I trasposoni


L’operone lac
•
L’operone trp
•
La formazione di una proteina funzionante
	· Descrivere la struttura dei virus

•
Distinguere il ciclo litico dal ciclo lisogeno

•
Distinguere i batteriofagi dai virus animale

.   Illustrare i cicli riproduttivi dei virus a RNA

•
Illustrare le modalità di ricombinazione genica per trasduzione e trasformazione nei batteri

•
Distinguere la trasduzione generalizzata da quella specializzata

.  Spiegare il ruolo svolto dalla coniugazione nella ricombinazione batterica

•
Descrivere i plasmidi distinguendone i diversi tipi

•
Spiegare il ruolo svolto dai plasmidi nella diffusione della resistenza agli antibiotici

.  Descrivere le caratteristiche dei trasposoni e la loro funzione

•
Descrivere le sequenze di DNA che formano un operone

•
Descrivere le funzioni di promotore, operatore e gene regolatore

•
Spiegare il funzionamento dell’operone lac e dell’operone trp
•
Spiegare le differenze tra un sistema inducibile e uno reprimibile
	•
Saper cogliere l’importanza della ricerca scientifica per acquisire sempre nuove informazioni sugli agenti infettivi, sulle malattie e sulla loro evoluzione 

•
Disporre di una base di interpretazione della genetica di virus e batteri in modo da saper cogliere l’importanza delle applicazioni di questa disciplina in campo medico e terapeutico

•
Acquisire le basi per comprendere l’importanza della regolazione genica nei batteri



	La regolazione genica negli eucarioti


	· Le caratteristiche del genoma eucariotico

.   Le sequenze ripetitive

Le sequenze non codificanti

•
Il processo di splicing

· Le famiglie geniche
•
Il processo di trascrizione negli eucarioti

. La struttura della cromatina

•
La trascrizione differenziale

•
I fattori di trascrizione

•
Le sequenze di regolazione

•
L’amplificazione genica

.   Lo splicing alternativo

• I controlli traduzionali

. I controlli post-traduzionali

•
Le tappe fondamentali dello sviluppo

•
L’espressione differenziale dei geni

•
I morfogeni

•
I geni omeotici

•
La sequenza homeobox

•
L’apoptosi
	· Confrontare il genoma procariotico con quello eucariotico evidenziando le differenze

.  Distinguere le sequenze altamente ripetitive da quelle moderatamente ripetitive e dai trasposoni

•
Descrivere un tipico gene eucariotico distinguendo gli esoni dagli introni

•
Illustrare il processo di maturazione dell’mRNA

•
Identificare nella presenza delle famiglie geniche nel genoma un’importante fonte di variabilità

•
Definire gli pseudogeni

Confrontare il processo di trascrizione dei procarioti e quello degli eucarioti

•
Descrivere la struttura e la funzione dei nucleosomi

. Distinguere l’eucromatina dall’eterocromatina

•
Spiegare il fenomeno della trascrizione differenziale

•
Spiegare come i fattori di trascrizione regolano la trascrizione genica

•
Distinguere le sequenze regolatrici da quelle amplificatrici e da quelle con funzione di silenziatori

•
Spiegare come una cellula può sintetizzare un prodotto genico in quantità molto maggiore rispetto a un’altra

· Spiegare il processo di splicing alternativo
· •
Distinguere controlli tradizionali da quelli post-traduzionali
.  Spiegare la funzione dell’ubiquitina e del proteosoma

•
Descrivere e distinguere la proliferazione cellulare, il differenziamento e la morfogenesi

•
Spiegare come avviene il processo di differenziamento cellulare

•
Spiegare la morfogenesi di un organismo modello come la drosofila

•
Definire i geni omeotici

•
Spiegare l’importanza evolutiva della sequenza homeobox

•
Descrivere il fenomeno dell’apoptosi


	•
Comprendere le complesse strategie messe in atto dalle cellule eucariotiche per controllare con precisione l’espressione dei suoi geni

•
Acquisire la consapevolezza dello stretto legame che intercorre tra espressione genica e corretto sviluppo embrionale



	
	· La variabilità degli anticorpi

•
Le relazioni tra i geni e gli anticorpi
	· •
Distinguere gli anticorpi dagli antigeni

•
Descrivere le immunoglobuline distinguendo le catene leggere da quelle pesanti

•
Definire le regioni costanti e le regioni variabili

•
Spiegare come possono essere generati milioni di anticorpi a partire da un numero limitato di geni
	

	Le biotecnologie


	· •
Gli enzimi di restrizione

•
I frammenti di restrizione e l’elettroforesi su gel

•
Le impronte genetiche

.  Il DNA ricombinante

•
La clonazione genica

. Le cellule transgeniche

.  I vettori


Le genoteche

•
Il cDNA

.  Il DNA sintetico

Le informazioni fornite dal sequenziamento dei genomi

•
Il Progetto Genoma Umano

· La genomica
•
Le applicazioni delle biotecnologie

•
La bioinformatica

•
L’interferenza dell’RNA e i microRNA
	· •
Descrivere l’azione degli enzimi di restrizione

•
Descrivere la tecnica utilizzata per separare i frammenti di restrizione

•
Spiegare come si ottiene un’impronta genetica

· Spiegare che cosa s’intende per DNA ricombinante
•
Definire la clonazione genica

•
Spiegare come si ottiene una cellula transgenica

.  Illustrare le caratteristiche che deve avere un vettore per essere efficace

  Spiegare che cosa s’intende per genoteca e a che cosa serve

•
Illustrare come si costruisce una biblioteca di cDNA

. Descrivere le tecniche utilizzate per produrre DNA sintetico

•
Descrivere le tappe che hanno portato al sequenziamento dei genomi

•
Spiegare gli scopi della genomica

•
Illustrare gli importanti risultati ottenuti dal Progetto Genoma Umano

•
Illustrare le applicazioni delle biotecnologie in campo medico e agricolo

•
Illustrare le attuali applicazioni della bioinformatica e le potenzialità di tale disciplina

•
Spiegare che cosa sono i microRNA e quali funzioni possono avere all’interno delle cellule
	•
Saper cogliere l’importanza della ricerca scientifica per acquisire sempre nuove informazioni nel campo della genetica molecolare

•
Saper cogliere l’importanza delle biotecnologie per l’agricoltura e l’allevamento, nella diagnostica e nella cura delle malattie

•
Acquisire gli elementi per valutare le implicazioni pratiche ed etiche delle biotecnologie





